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Sistemi d'avanguardia: dalla geotecnica all'impatto ambientale, alla telematica 

Le «autostrade» della ferrovia 
Sono previsti: il raddoppio dell'Adriatica da Anco
na Ano a Lecce e Taranto, della Pontremolese da 
Spezia a Parma, della Orte-Falconara e della Fon-
tebbana (Udine-Tarvisio), il quadrupiicamento della 
tratta Firenze-Milano, della Torino-Venezia, la tripli
cazione della Bologna-Verona. Oltre 2.500 chilo
metri di binari. Sulla Firenze-Milano la velocità In
torno ai 300 km/h. Da Roma a Milano in 3 ore e 15. 

( • Il FOT Individua nel ter
ritorio nazionale I cosiddetti 
corridoi phuimodali, asti por
tanti della mobilita di lungo 
percorso In cui strade, auto
strade, ferrovie, linea aeree e 
di navigazione assicurano I 
collegamenti di livello nazio
nale, lungo ognuno di essi è 
oggi previsto un torte poten
ziamento della ferrovia, il 
completo raddoppio dell'A

driatica da Ancona fino a Lec
ce e Taranto. Il raddoppio del-
la Pontremolese da Spezia a 
Parma, della Orte-Falconara e 
della Pontebbana (Udine-Tar
visio). Il quadrupiicamento 
della tratta Firenze-Milano 
(quello della Firenze-Roma 
sari completato entro II 
1990), il quadrupiicamento 
della Torino-Venezia, la tripli
cazione della Bologna-Vero

na, il potenziamento della Ve
rona-Brennero, la nuova linea 
A.V. Roma-Napoli-Battlpaglla, 
Il raddoppio della Messina-Pa
lermo e della Messina-Cata
nia. Un totale di oltre 2500 
nuovi km di binario per un co
sto complessivo di circa 
40 000 miliardi di lire SI tratta 
di costruire centinaia di chilo
metri di galleria e di viadotti, 
nell'intera operazione saran
no impegnali centinaia di mi
gliaia di addetti Le nuove li
nee dovrebbero essere co-
stmite con criteri di assoluta 
avanguardia. Dalla geotecnica 
all'Impatto ambientale, al si
stemi più raffinati di calcolo e 
di verifica statica, alla telema
tica, tutti I settori più avanzati 
dell'ingegneria sono Impe
gnati al meglio. Un'intera ge

nerazione di tecnici maturerà 
esperienze assohitainente in
novative, tutte portabili. Sui 
nuovi binari potranno circola
re treni merci molto pai pe
santi e veloci degli attuali e 
treni viaggiatori che in molte 
tratte potranno raggiungere i 
250 km/h e superare presso
ché sempre I 200 La nuova 
tratta Firenze-Milano consen
tirà velocita intorno al 300 
km/h (la cosiddetta alta velo
cita) Sara possibile, attraver
so questo complesso d'Inter-
venti, accorciare radicalmen
te I tempi di percorrenza met
tendo le cittì d'Italia una pia 
vicina all'ama. Si andrà da Ro
ma a Milano in 3h e 15' anzi
ché In Sh e SO", da Roma ad 
Ancona in 2h e 15'anziché 4h 
e 5', da Ancona a Milano in 3h 

e 20' anziché in 4h e S\ da 
Roma a Reggio Calabria in 5h 
e 30'anziché 7h e 10', da Re
ma a Bari in 3h e 45'anziché 
In 5h e 35'. Inoltre 1 nuovi bi
nari e impianti tecnologici au
menteranno la capacita fjn 
treni gramo) più che triplican
dola rispetto ad oggi Di que
sto potenziamento degli itine
rari principali beneheieranno 
tutti i 16.000 km deU'intera re
te ferroviaria, cosi come 
6.000 km di autostrade veb-
ctzzano e fluidificano I traffici 
sugli altri 300.000 km di rete. 
L'alta velocita e quindi s o » 
uno degH aspetti dell'opera
zione di potenziarnento di hit-
te le linee principali, anche se 
la Firenze-Milano è l'ultima 
delle linee proposte in orarne 
di tempo ed e quindi quella 

con la progettazione più tesa 
e con le soluzioni più d'avan
guardia. Il nuovo Ente Fs ha 
comunque già deciso di mo
dificare tutti gU standard pro
gettuali delle lime già in corso 
d'opera in modo da giungere 
ad una velocizzazione unifor
me di tutti I tracciati nazionali 
di corridoio compatibilmente 
con le situazioni orografiche. 
U regolazione dì marcia po
ti* avvenire con il controllo di 
tutti I treni da un'unica centra
le nazionale. Non l'alta veloci
ta s o » su poche centinaia di 
chilometri, dunque, ma la 
maggiore velocita su alcune 
migliaia! Una particolare al
teratone sarà destinata ai tra
sporti combinati strada-rotaia 
(camion, semirimorchi, casse 
mobili, container su pianali 

ferroviari). Per questa trai aw-
enei 16 ( m o d e l l a t e l e fer
roviaria OiaVli&rmroi trai-
Bei di tutta la tele stradala. I 
[Mani de*fe Ri •̂ KMdhinooEF' 
I M wri prriewtsriiK dri con* 
binalo rkbwnrio Adriatico-
Jor^,eUBattipaftta«osaa-
Otte- Fate»nara4oiiìnl Dow 
gna, oltre aliar 
malese. Dall'Europa • 9 
almeno 100 treni per tra. 
lo combinato al ajonol Tre 
milioni di container l'annoi 
Tempi e coati dal i 

nJetanMMe avvialo • dal tutto 
candefabifcer*D8ltai,ar» 
sona pB lunghi, né DM tot, al 
un ipotetico aWnclo «waMlM" 
dsitecto|MopftofliÌtafKto<M 

Il futuro del sistema trasporti è l'intermodalità e l'integrazione 
Le merci in contenitori mobili su autocarro, treno, nave e aereo 

I centri intermodali 
Per l'intermodalità e l'Integrazione nei trasporti so
no Indispensabili strutture adeguate. Si abbattono 
drasticamente i costi, si garantisce meglio l'am
biente, fa risparmiare l'energia e riduce 1 tempi. 
Intanto, c'è un fiorire di progetti. Cinque centri 
intermodali di primo livello previsti dal Piano gene
rale del trasporti. Vi possono poi estere centri di 
rilievo. 

tea Se II futuro del sistema 
dei trasporti è l'intermodalllè 
l'Integrazione, sorge un pro
blema di strutture adeguate a 
questa nuova organizzazione 
In sostanza le merci viagge
ranno In contenitori mobili, di 
volta In volta agganciati ad un 
autocarro o trasportati su di 
un autocarro, su di un treno, 
su di una nave, su di un aereo 
Non ha nessun senso che un 
autocarro vada oggi da Cata
nia « Milano, con effetti di 

congestione, di insicurezza, di 
inquinamento, e con alti coati 
economici ed energetici, se il 
contenitore può essere porta
to da altri modi di trasporlo 
per lunghe tratte, e poi essere 
trasportato con un autocarro 
nella IratU terminale, ma que
sto esemplo « parziale, e le 
forme dall'lntermodaliti e 
dunque dal» acambki del ca
richi tra vari modi di trasporto, 
sono molteplici. Tra queste 
forme c'è anche il viaggio di 

un autocarro a bordo del tre
no o della nave Tutto ciò sulle 
lunghe distanze abbatte I costi 
drasticamente, garantisce me
glio l'ambiente, fa risparmiare 
energia, e, se il sistema è effi
ciente, riduce i tempi. 

Questa prospettiva ha (atto 
fiorire sul territorio nazionale 
decine di progetti di interpor-
to e centri intermodali, e cioè 
di luoghi di scambio di conte
nitori e di carichi II rischio è 
che vi sia una moltiplicazione 
di progetti e di awii di opere, 
spesso considerale di presti
gio, con una funzionalità scar
sa e addirittura negativa, e il 
sorgere di rete e proprie 
squallide cattedrali dannose 
al territorio Annunziare mol
to, realizzare meno, devastare 
parecchio ecco una prospet
tiva credibile, da evitare Rea
lizzare I centri di interscambio 
è necessario, per tutte le ra

gioni che si sono dette Ma è 
nell'interesse insieme del ter
ritorio e dell'ambiente e del 
buon funzionamento del siste
ma dei trasporti che questi 
centri siano costruiti con ra
zionalità, oculatezza, e senza 
Inutili gigantismi II centro di 
Interscambio è una struttura 
funzionale, non ha bisogno di 
megacontenitori, e di una n-
dondanza di strutture, anche 
perché deve ripagarsi con gli 
introni, non può determinare 
opere pubbliche a carico del
lo Stato, e a fondo perduto 

Il Pgt ha contenuto i centri 
intermodali di primo livello 
nel numero di S Milano, Ton
no, Rivalla Scrivla, Verona, 
area di Napoli. Due di essi esi
stono già o sono in fase di 
avanzata costruzione. VI pos
sono poi essere centri Inter
modali di rilievo, ma non di 

pruno livello, che tono stati 
localizzali in Puglia, ad Olle, a 
Parma, a Livorno, In Sicilia, in 
relazione a porti o nodi inter
modali Ma tutta la materia 
aspetta una definizione seria 
nell'ambito del Pgt, con pro
getti che siano sottoposti alla 
duplice condizione di una se
na procedura di Impatto am
bientale e deU'autoftnanzia-
mento. Questa uhlma condi
zione Implica che testato non 
dia suoi contributi diretti, e 
che invece contributi siano 
daH dai soggetti pubblici e pri
vati de Ferrovie, ad esempio, 
sono un soletto pubblico) 
nell'ambito diun loro calcolo 
costl-ricavi. Contributi dello 
Stato possono estere dati in 
misura limitata e In casi mirati. 
Se un centro intermodale è 
utile, etto deve ripagarsi a una 
devaslaziowdelterrttoriopri- Unte FS Itti corridoi rfartsttaW tot FGT 
va di tento. i . . 
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